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Oggetto: 
Proposta di Legge 2906 “Disciplina della ricerca, estrazione e raccolta di campioni di rocce, 
minerali e fossili”. 
 
il Consiglio Direttivo della Fedération Européenne des Sociétés Paléontologiques et 
Minéralogiques riunitoa Roma il 2 dicembre 2007 con il presente comunicato esprime delle 
considerazioni in merito alla proposta di legge in oggetto, presentata in parlamento il 18 luglio 
2007. 
Il Consiglio ritiene 
 
• Importante la proposta di legge 2906 
• Che una legge nazionale regolante la materia dell’estrazione e della raccolta di rocce, 
minerali e fossili sia opportuna e necessaria. 
• Che le normative attualmente vigenti in materia non sono condivise dalle Associazioni di 
raccoglitori di fossili. Queste leggi molto restrittive ed obsolete e non tutelano l’attività dei 
cercatori, senza la quale, molte delle scoperte rilevanti in campo paleontologico non 
sarebbero state possibili. 
 
Nel contempo il consiglio direttivo F.E.S.P.E.M. non condivide alcuni aspetti della proposta di 
legge 2906 e rileva che 
 
• La proposta di legge presenta un iter burocratico notevole (formazione di commissioni 
regionali, relazione attività svolta, permessi regionali ecc.) 
• Non prende in considerazione il ruolo delle Associazioni culturali di settore, le quali 
collaborano in maniera costruttiva da moltissimi decenni con le istituzioni locali (Musei di 
Storia Naturale, Università degli Studi, Parchi ecc.) 
• La normativa è molto carente in materia di ricerca di minerali e fossili e si fa riferimento, 
come esempio di tale carenza, al limite giornaliero di 20 Kg indicato nella proposta di legge 
senza che sia fatta distinzione tra matrice e minerale. 
• E’ certamente più efficace una normativa (per esempio la previsione di tessere di 
appartenenza ad associazioni) che impedisca l’azione di chi reca danni, con sistemi illeciti di 
ricerca, alle strutture di cava, all’ambiente o altro. 
• La maggior parte di campioni di minerali e fossili proviene da cave, nelle quali vengono 
distrutti migliaia di fossili e minerali ogni giorno. Quindi al fine di evitare conflitti con i 



cavatori la normativa deve regolare anche questo importante aspetto, ovvero il rapporto 
Associazioni/Cavatori. Tutto questo per evitare che i campioni provenienti da cave diventino 
motivo di lucro da parte di terzi. 
• Alcune regioni, in particolare quelle a statuto speciale, hanno già un sistema normativo che 
regola e permette la raccolta di minerali e fossili 
• I costi di gestione per formare le commissioni e valutare tutte le relazioni siano eccessivi. 
• Manca la definizione di chi dovrà essere preposto al controllo dei permessi 
• Mancano i criteri con cui devono essere composte le commissioni regionali. 
• Mancano i criteri di definizione di “interesse scientifico” 
• Mancano i criteri che definiscono la RARITA’ e l’UNICITA’ di un minerale o fossile 
• È necessario separare la mineralogia dalla paleontologia, in quanto le tecniche di ricerca e 
l’interesse scientifico sono definiti su metodi diversi fra loro 
• È necessario separare la normativa in campo paleontologico per vertebrati e invertebrati 
• La liberalizzazione della ricerca dei fossili va distinta chiaramente dal commercio di questi. 
Liberalizzare la ricerca per scopi scientifici è giusto ma non lo è per il commercio. 
• È necessario separare la paletnologia e l’archeologia dalla paleontologia 
• Istituzione di permessi di ricerca nazionali e non regionali 
 
Il consiglio direttivo F.E.S.P.E.M. intende collaborare con lo staff dell’onorevole al fine di arrivare 
ad una legge in materia di raccolta e collezione di rocce, minerali e fossili che sia efficace e chiara. 
Per questo si intende creare un gruppo di lavoro informale costituito da Istituzioni ed Associazioni 
culturali di settore al fine di presentare allo staff dell’onorevole una serie di proposte per integrare e 
modificare la proposta di legge. 
 
Per il Consiglio Direttivo 
Il presidente: Cav. Uff. Prof. Pasquale Cappella 
 


